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«Picchetto» di inquilini ieri mattina in via Nemorense 

Salario tra mille sfratti 
e troppi alloggi sfitti 

Un migliaio le cause in piedi nel quartiere - Si tenta di « terziarizzare » la zo
na trasformando le case in uffici e studi professionali - Palazzine inutilizzate 

l ' U n i t à / giovedì 1 marzo 1979 

Un paio di grossi cartelli, 
una decina di persone che si 
alternano costantemente da
vanti al portone: non è 1' 
ingresso di una fabbrica ma 
questo è ugualmente un pic
chetto, un picchetto antisfrat
to. E' successo (forse per la 
prima volta a Roma) ieri mat
tina a via Nemorense, proprio 
al centro del quartiere Sala
rio. Qui. al numero 77, era 
atteso l'ufficiale giudiziario, 
doveva cacciare via di casa 
una famiglia perchè nel 1972 
per due mesi si era « autori
dotta » l'affitto preoccupando
si subito dopo di « sanare », 
come si dice in gergo, la pro
pria morosità. Uno sfratto in
giusto, insomma, senza un se
rio motivo, che cade per di 
più su una famiglia in dram
matiche difficoltà: un padre 
gravemente malato e senza 
lavoro, quattro figli tutti gio
vanissimi. Grazie al picchetto 
ieri mattina la sentenza non 
è stata eseguita, lo sfratto 
rinviato di un paio di setti
mane ma il problema resta e. 
non solo per questa famiglia. 

Davanti al portone, davan
ti ai cartelli passa come sem
pre un sacco di gente, e tan
ti si fermano, e Sono sfratta
to anche io — dice un signo
re. — La causa è andata 
avanti a lungo e adesso è 
arrivata la sentenza, me ne 
devo andare entro la fine di 
agosto. E' una tegola tra capo 
e collo, dove vado ad abita
re? ». Di casi come questo ce 
ne sono decine. La sezione 
Salario del Sunia ha contato 
una cinquantina di sfratti che 
potranno essere eseguiti da 
qui a due o tre settimane; i 
processi in piedi, le sentenze 
non ancora esecutive, poi, so
no circa un migliaio in tutto 
il quartiere. Anche se può 
sembrare strano questa zona 
di piccola e media borghesia 
è tra le più colpite dagli 
sfratti. 

t II motivo è semplice — 
spiegano al sindacato inquili
ni — la seconda circoscrizio
ne tra la Salaria e la Nomen-
tana è al centro di un pro
cesso incontrollato di terziariz
zazione: tutti o quasi gli ap

partamenti che si vuoteranno 
saranno trasformati in uffici, 
in studi professionali. I prezzi 
d'affitto sono liberi, la zona è 
a ridosso del centro e quindi 
molto invitante». 

E una ipotesi simile la vo
gliono evitare tutti. Per que
sto, anche, al picchetto an
tisfratto di ieri mattina c'era
no, i rappresentanti delle for
ze politiche democratiche as
sieme al Sunia e su questo 
argomento sembra ricostruir
si una unità di intenti tra i 
partiti che spesso qui è man
cata. e Ma — ci dicono i 
compagni della sezione Sala
rio del PCI — questa è una 
prima tappa, bisogna prende
re l'iniziativa, scendere in 
campo con decisione contro 
gli sfratti andando anche al
l'origine del problema ». E 1* 
origine del problema è certa
mente la situazione del mer
cato degli affitti. 

«Se mi cacciano — dice un 
anziano anche lui "in attesa 
di sfratto" — dove vado ad 
abitare? I soldi per compra
re un appartamento non li ho, 

case non se ne trovano. Ho 
atteso il decreto del governo 
sperando in una tregua, in una 
sospensione e invece niente, 
non serve o serve a pochissi
me persone». Il discorso con 
la gente davanti al picchetto 
passa naturalmente alle pro
poste di modifica del provve
dimento di proroga e soprat
tutto alla richiesta di una leg
ge per l'occupazione tempo
ranea d'urgenza degli allog
gi lasciati inutilizzati (anche 
qui sono state raccolte molte 
firme in calce alla petizione 
popolare lanciata dal PCI 

Gli appartamenti vuoti — 
da mesi, da anni — ci sono e 
sono moltissimi, sparpagliati 
ovunque nella città ma presen
ti anche qui al Salario. A via 
Carlo Dolci 5 c'è un palazzo 
di quattro piani che appartie
ne all'ex-Egam. è vuoto da 
tempo, non viene affittato né 
messo in vendita; a via Bel
lini 15 e 17. una accanto al
l'altra, ci sono due palazzine 
di proprietà dell'Enpas, i por
toni sono serrati ed inchioda
ti da 15 anni 
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Il picchetto antisfratto Ieri mattina a via Nemorense 

Il cttrpo ritrovato ai margini di una strada del Viterbese 

Oscuro delitto a Canino: 
pastore sardo di 29 anni 
ucciso a colpi di lupara 

Francesco Antonio De Pau è stato colpito da due pallettoni 
sparati con un fucile da caccia - Forse un regolamento di conti 

Lo hanno trovato morto a 
pochi metri dalla strada con 
il corpo martoriato dai pal
lettoni sparati con la lupara. 
Si chiamava Francesco An
tonio De Pau ed aveva 26 an
ni, faceva il pastore. Teatro 
del delitto, un delitto che ha 
tutte le caratteristiche di una 
esecuzione, di un « regolamen
to di conti » compiuto a fred
do. è stato la boscaglia di 
Vulci, località a pochi chilo
metri dal centro abitato di 
Canino, in provincia di Viter
bo. I carabinieri della stazio
ne locale, affiancati da al
cuni investigatori venuti dal 
capoluogo, stanno tentando di 
ricostruire i retroscena del
l'omicidio. ma le indagini 
sembrano particolarmente dif
ficili. I militari hanno inter
rogato la moglie di De Pau. 
sposata da pochi mesi, e poi 
i numerosi pastori sardi della 
zona che la giovane vittima, 
originaria anch'essa della Sar
degna, era solita frequentare: 
non è emerso alcun elemento 
di rilievo, nessuna traccia con
sistente per le indagini. 

Francesco Antonio De Pau 

non aveva mai avuto a che 
fare con la giustizia. Soltanto 
qualche mese fa era stato 
processato perché accusato di 
furto, ma poi era stato as
solto. Insomma sembra che 
non fosse al centro di grossi 
interessi né aveva, a quanto 
pare, agganci con la mala
vita. E allora perché il de
litto? E* probabile che l'as
sassinio sia stato l'epilogo di 
una vicenda legata a piccoli 
interessi di carattere perso
nale, ma gli investigatori non 
tralasciano altre piste. 

Francesco Antonio De Pau 
era nato noi 1951 a Lanusei. 
in provincia di Sassari. Ave
va sempre fatto il pastore. Po
chi anni fa, seguendo l'esem
pio di tanti altri corregionali, 
soprattutto spinto dall'esigenza 
di un lavoro più remunera
tivo. si tra trasferito nella 
provincia di Viterbo, in quella 
zona tra il capoluogo della 
Tuscia e la Toscana che ne
gli ultimi anni è diventata un 
po' la seconda patria di tan
tissimi pastori sardi. A Ca
nino aveva conosciuto la ra
gazza che poi è diventata sua 

moglie. 
Ieri mattina De Pau è usci

to di casa molto presto, come 
al solito. Verso le 18.30 la 
scoperta del cadavere da par
te di altri due pastori. Il cor
po giaceva supino sull'erba, a 
pochissimi metri dalla strada 
che da Canino conduce alla 
necropoli di Vulci. Dappertutto 
le ferite dei pallettoni. proba
bilmente appartenenti a due 
diverse cartucce. L'arma del 
delitto, un fucile da caccia 
con il calcio tagliato, si tro
vava a pochissima distanza. 

Difficili, come abbiamo det
to. le indagini. Per prima co
sa i carabinieri della stazione 
di Canino hanno interrogato i 
pochissimi contadini che abi
tano i casolari della zona e 
poi gli altri pastori. Nessuno 
aveva sentito i due colpi dì 
lupara, nessuno aveva notato 
personaggi o movimenti che 
in qualche modo potessero in
sospettire. A notte inoltrata la 
notizia del delitto è stata data 
anche alla moglie di De Pau. 
E' stata interrogata ma an
che lei non ha saouto dare 
alcun aiuto ai carabinieri. 

Ettore Bernardi, 11 anni, sequestrato in pieno giorno a Cisterna di Latina 

Travestito da prete rapisce un bambino 
Il bandito ha atteso l'uscita del ragazzo dalla scuola media - Con uno spintone lo ha costretto a entrare in una 
Alfetta - Il cappello del finto sacerdote l'unico elemento in mano agli investigatori - Ancora nessuna richiesta 

Dal nostro inviato 
CISTERNA — Ha fatto fin
ta di leggere il giornale per 
un'ora davanti alla scuola, ve
stito da prete. Molti lo ave
vano notato soprattutto per. 
il cappello che aveva in te
sta che non somigliava molto 
a quello di un sacerdote. Et- ' 
tore Bernardi, undici anni e 
mezzo, figlio del proprietario 
di due distributori di benzi
na, rapito ieri alle 13,30 a 
Cisterna all'uscita di scuola, 
è stato avvicinato dall'uomo 
con una scusa. Fochi istanti 
dopo si trovava già con un 
tampone di etere sulla bocca; 
dentro una Alfetta verde che 
è « volata » via per una stra
da che porta verso il mare, 
verso Anzio e Nettuno. 

Tutto è avvenuto in pochis
simi secondi davanti alla 
scuola media « Plinio » in via 
Primo Maggio dove il ragaz
zo frequenta la prima classe. 
La scena del rapimento si è 
svolta davanti a decine di 
persone quasi tutti amici e 
compagni di scuola del ra
gazzo, molti di loro avevano 
già visto lo strano prete che 
leggeva 11 giornale con l'aria 
di aspettare qualcuno. 

Ettore Bernardi, dicono i 
suoi amichetti — ha sicura
mente ricevuto una proposta 
allettante per avere accetta
to cosi facilmente l'Invito: si 
trattava, si, di un prete, ma 
pur sempre di uno sconosciu
to. Fatto sta che 11 ragazzo, 
dopo aver percorso qualche 
metro al fianco del falso pre
te, è stato spinto con forza 
dentro un'Alfetta verde tar
gata Roma S — Al volante 
c'era un'altra persona che 
dall'interno ha allungato le 
braccia per tirarlo nella mac
china. Il ragazzo — che è 
molto robusto — ha reagito. 
ha tirato calci e si è divin
colato. ma alla fine è stato 
costretto a salire e l'auto è 
partita sbandando. Per terra 
è rimasto solo il cappello da 
prete, unico elemento con
creto In mano agli investi
gatori. 

L'allarme è stato immedia
to. Qualche minuto dopo già 
due elicotteri del carabinieri 
si sono alzati In volo nella 
zona per tentare di rintrac
ciare la macchina. Unità ci-
nofile hanno battuto la cam
pagna che circonda la citta
dina pontina. Nulla di fatto. 
Con ogni probabilità i due 
rapitori sono riusciti ad ab
bandonare la macchina in un 
luogo riparato, forse una 
grotta, chissà dove. I respon
sabili delle Indagini, per a-
desso. non sanno cosa pen
sare, né verso quale direzio
ne dirigere i primi accerta
menti. 

Un fatto comunque è cer
to: e cioè che gli autori del 
sequestro — il primo quest'an
no nel Lazio — erano perfet
tamente al corrente delle abi
tudini e — dicono gli inqui
renti — conoscevano bene 
anche la personalità del ra
gazzo rapito. Il rapimento po
trebbe essere stato studiato 
con molta attenzione o an-
che organizzato ed eseguito 
da gente del posto. 

«Chi conosce la famiglia 
Bernardi però — dice il ba
rista che lavora sotto casa 
del sequestrato — avrebbe do
vuto anche sapere che non si 
tratta di una famiglia ric
ca». Il padre del ragazzo. 
Mario di 52 anni, è sposato 
da circa 20 con Giuliana Aver-
sa. Ettore è il terzo di quat
tro figli: la più grande ha 16 
anni. Maria Rosaria; poi c'è 
Maria Paola che ha 13 anni: 
Ettore, e Maria Cristina di 
9 anni. I vicini di casa, e co
munque tutta la gente che 
conosce la famiglia Bernardi, 
concorda nel dire che la si
tuazione economica non è poi 
tosi invidiabile. 

Mario Bernardi, possiede 

due distributori di benzina, 
tutti e due a Cisterna. Ave
va tentato ki passato di in
traprendere altre attività con 
1 soldi di suo padre, Ettore, 
contitolare fin dal '50 di una 
delle più floride imprese di 
costruzione della zona pon
tina (la Bernardi e Censi). 
Dopo la morte i soldi del
l'eredità, divisi con altri fra
telli. erano stati investiti da 
Mario nell'acquisto di un pa-

dove ancora abita. Successi
vamente aveva tentato an
che altre a strade»: la co
struzione di un Motel, che 
non è mal stato inaugurato; 
l'acquisto di un locale per la 
installazione di una sala ci
nematografica, progetto que
sto che non è mai andato in 
porto per le troppe spese. 

D grosso dell'attività di 

E' morto 
i l compagno 

Domenico 
Fulvi 

S'è spento ieri notte, nella 
sua casa di via Filippo An
tonio Gualterio 96. il compa
gno Domenico Fulvi, che per 
tanti anni ha lavorato con 
grande impegno come uscie
re all'* Unità » di Roma. Ave
va 73 anni. 

Da anni combatteva con 
un male crudele. Andato in 
pensione nel 1967. Fulvi era 
rimasto legato con affetto a 
tutti noi e «1 suo giornale e 
malgrado il male che lo mi
nava, non passava mese che 
non ritrovasse la forza di 
tornare in redazione per por
tarci un saluto e per trascor
rere qualche minuto con i 
compagni e i suoi vecchi 
amici. Lo faceva con la stes
sa semplicità e l'immutato 
affetto che in tanti anni di 
impegno nel giornale ce lo 
avevano fatto amico. 

Vecchio militante del Par
tito era entrato al giornale 
subito dopo la Liberazione, 
nel 1945, dopo aver lavorato 
come conducente di autobus 
all'ATAC. Tutti noi, da al
lora, k> abbiamo avuto per 
cosi tanti anni come colla
boratore prezioso e puntiglio
so. compagno diligente e a-
mico fraterno. Domani, alle 
11 avranno luogo 1 funerali 
partendo da via Gualterio do
ve abitava. 

Alla moglie Marcella e alle 
sorelle giungano in questo 
momento le commosse e fra-
teme condogliaiue dell'* Uni
tà», delia eerfone Trasteve
re del Partito e della Fede
razione comunista. 

Mario Bernardi insomma, di
cono i suol conoscenti, è li
mitato alla gestione dei due 
distributori di benzina cor
redati da impianti per il la
vaggio rapido delle vetture. 
«Tutti, in casa — dice il 
titolare di un negozio di fiorì 
che si trova accanto al can
cello d'ingresso della casa in 
via Cori 363 — conducevano 
vita semplice. I figli aiuta
vano il -padre a mandare 
avariti la pompa di benzina, 
lavorando sodo quando era 
necessario ». Un coro una
nime di persone, quindi, che 
non sanno spiegarsi questo 
rapimento. 

Questo a denominatore co
mune » sembra confermare 
l'ipotesi della «paranza» lo
cale, della piccola banda di 
sequestratori che s'è fidata 
di alcuni elementi appari
scenti: 11 palazzo di pro
prietà, gli impianti di distri
buzione, il fatto che Mario 
Bernardi, qualche volta, an
dava a pilotare aerei da tu
rismo all'Aeroclub di Latina 
in quanto titolare di- un 
brevetto. 

Fino a tarda sera nella 
casa del genitori del ragazzo 
sono rimasti il "u^tor? di 
Latina, - il magistrato che 
conduce le indagini, dottor 
Giampietro, il funzionario 
della squadra mobile. I rapi
tori non hanno ancora man
dato segnali. L'attesa è — 
come sempre succede in que
sti casi — angosciosa e pie
na di interrogativi. 

Carlo Cirvonl 

Si trasferisce 
in provincia 
l'industria 
dei sequestri? 

< I^r noi ì rapitóri sono tfe- * 
nuti da Roma. Latina non ha 
mai avuto una malavita or
ganizzata e poi ha sempre 
costituito una forte attrattiva 
per le bande romane». Sono 
affermazioni di un alto diri
gente della Criminalpol. Pos
sono sembrare avventate, so
prattutto se fatte ad appena 
due-tre ore dall'inizio delle in
dagini, ma hanno un fonda
mento. Da quando Latina ha 
visto crescere le sue ricchez
ze e, insieme ad esse, una 
classa di nuovi ricchi, soprat
tutto nell'edilizia ma- anche 
nel settore dell'industria, la 
malavita romana ha puntato 
i suoi occhi sulla città e sul
la provincia. 

Qui poi, sono stati inviati 
al soggiorno obbligato decine 
di personaggi legati alla ma
fia calabrese e a quella sici
liana, personaggi che non han
no mai abbandonato le vec
chie «attività» e che spesso 
sono entrati in contatto con le 
grosse bande venute dalla ca

pitale. Proprio nella provin
cia di Latina, è bene ricor
darlo, vive, vegeta e sembra 
tutt'altro che inattivo quel 
Frank Coppola che è' stato" 
al centro di tante vicende giu
diziarie e che tuttora sembra 
godere di forti protezioni e co
perture. " - - ;*' 

> "A queste considerazióni «de 
va aggiunta un'altra. Che in7 

provincia per una banda di 
rapitori è più facile farla 
franca. In una città come La
tina la squadra mobile (e i 
carabinieri) è composta di po
chi uomini e nessuno di es
si (nel migliore dei casi po
chissimi) ha una qualche 
esperienza di indagini su se
questri di persona. 

D'altro canto che Roma fos
se diventato un terreno meno 
praticabile per le bande spe
cializzate in rapimenti è con
fermato dalle cifre. Se nel 
1975 e nei due anni succes
sivi i sequestri sono stati 
più * di trenta, complessiva
mente, nel 1978, il loro nu
mero è sceso a quattro e i pri
mi mesi del 1979 non ne han
no registrato nemmeno uno. 
Un fenomeno positivo, del qua
le però non è facile indivi
duare le cause. Indubbiamente 
hanno prodotto i loro effetti 
la maggiore capacità investi
gativa acquisita in questo 

campo da polizia e carabi
nieri, il maggior grado di 
coordinamento realizzato (ma 
non sempre) tra i due corpi e 
tra questi e la magistratura, 
ma forse anche il fatto che 
Roma è sempre meno «sicu
ra», anche per chi vuole orga
nizzare un sequestro, n dram
matico rapimento di Aldo* Mo
ro, le indagini convulse che 

- seguirono, durante le quali 
' furono passati al setaccio in
teri quartieri, hanno portato 
la città un po' più allo sco
perto; nascondersi e soprat
tutto nascondere un ostaggio 
è diventato più difficile di 
prima. Anche perché, forse, la 
gente sembra meno disposta a 
dare in affitto un appartamen
to al primo venuto. - * 

Proprio in questi giorni si 
sta celebrando il «processo
ne» ai capi e ai gregari di 
quel « clan dei marsigliesi » 
che nel giro di pochi mesi 
(tra le seconda metà del 1975 
e l'inizio del 1976) avrebbe or
ganizzato almeno cinque se
questri di persona intascan
do più di due miliardi. 

Questo processo è un'occa
sione da non perdere: per 
chiarire fino in fondo quali 
reali interessi hanno legato 
i vari Berenguer. Bergamelli 
e BeUicini ad avvocati corrot
ti, riciclatori e mandanti. 

Il passaggio 

a livello non 
funziona: invasi 

i binari 
Per più di un'ora sono ri

masti intrappolati dietro le 
sbarre. Quando finalmente 11 
passaggio a livèllo si è aper
to. la protesta è partita spon
taneamente. A decine, giova
ni e meno giovani, si sono 
riversati sui binari e hanno 
bloccato, per più di tre ore. 
la Roma-Genova. Tutto è ac
caduto ieri pomeriggio in via 
dell'Imbrecciato. La strada 
è l'unica via di collegamen
to tra un gruppo di case 
isolate e via della Magliana. 

Fino a pochi giorni fa, 11 
passaggio a livello era azio
nato a mano. Poi le ferrovie 
hanno deciso di sostituire il 
vecchio casellante con un 
moderno apparecchio automa
tico. Forse non ci saranno 
stati controlli « tecnici ». for
se gli strumenti erano di
fettosi, fatto sta che il pas
saggio a livello, da quando 
è diventato elettronico, non 
funziona. 

Indetto per oggi e domani dalla Regione 

À Ì C N K ii convegno sui credito 
Si apre questa mattina nel-

in piazzale delle Scienze, il 
congevno sul sistemi crediti
zio indetto dalla Regione. I 
lavori, che saranno aperti da 
un saluto del vice presidente 
della giunta Ferrara e dalla 
relazione dell'assessore all'in 
dustria Mario Berti, prosegui
ranno per tutta la giornata 
di domani. In programma re
lazioni e interventi dei vari 

organismi interessati al tema 
finanziari. 

I lavori saranno conclusi 
da Giulio Santarelli presi
dente della giunta regionale. 
Il tema del convegno non de
ve far pensare a un incontro 
per soli addetti ai lavori: 
l'obiettivo della Regione è In
vece quello di sviluppare un 
grande dibattito di massa sul 
tema decisivo del rapporto 

tra programmazione regiona
le, sviluppo economico dei 
settori produttivi e sistema 
creditizio. Il convegno è stato 
preceduto da numerosi in
contri tra forze sociali enti 
interessati e gli Istituti finan
ziari della Regione 

Del convegno e dell'impor
tanza del tema in discussione 
si è parlato, ieri, anche in 
una conferenza stampa te
nuta dal PSI. 
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"15511 
TRIONFALE • OTTAVIA Via Nardued 
(libero) collegatissimo centro nuova 
costruzione L. 18.000400 

XJ> itricamere 
Il servizio più rapide per la ricerca dola casa, • 
più completo e adatto, per offrirvi una casa 
nelle più diverse ione di Roma a condLrtoni su 
misura. Basta telefonare al 6511 o ae preferite 
Informarvi nei Ns. uffici vendita di zona. 
10 % MINIMO CONTANTI 
MUTUO FONDIARIO 
DILAZION11 —1S ANNI 

•monocamere 
TRIONFALE « Via M. PedoraoB DawJaM 25 
(libero) L 20.600400 
PRATI - Via DardaneW. 37 
(libero-restaurato) L17400400 
NOMENTANO Via Val D'Aosta, 02 
(libero) L20w500.000 
TORREVECCHIA • Via Casimiro Mondino 20 
(affittato) L. 0.400.000 

TIBURTINO • Via Dai Sebem, 00 
(affittato) L 16.500.000 
PIAZZA ISTRIA - Via Annone, 10 
(libero) L 43.500.000 
TORREVECCHIA • Via Bernard*» Spada 
(libero costr. 1976) L. 35400400 
BOCCEA • Via Mattia Baltiatfni 4M 
(libero) L. 32400400 
PRENESTINO Via Asinari di S. Menano 41 
(libero) > L3Z5OO400 
LARGO PREMESTE - Via Anacaprl 27 
(affittato) L. 21400400 
TORREVECCHIA Via Enrico Noria 
(libero) L.26400400 

COLLI PORTUENSI Via Dante de Blasl 21 
Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, cameretta. 
giardino, cantina 
(libero) L. 53400400 
MAQUANA Via della Magliana 250 
altezza capolinea 97 crociato 
Salone, 2 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, 
balconi 
(affittato costr. 1972) L 20.500.000 
DISPONIBILITÀ' DI ALTRI TAGLI LIBERI O AF
FITTATI. 
UFFICIO VENDITE SUL POSTO APERTO TUTTI 
I GIORNI TRANNE IL VENERDÌ E DOMENICA. 

TORVAIANICA • Via Svezia 163 
Soggiorno, 1 camera, cucina, bagno balcone 
(libero complet. arredato) L. 30.000.000 

itf° 
t* 

latori tagf 

ibfcamere 
PRENESTINO • Vie SUvio Banco 50 
(affittato • con cantina L. ' 
Vie Medaglie d'Oro, 42 
(affittato) L10400400 
PRENESTINO Via Amico do Venofre 
(affittato) *-1U 
THHJRTINO Via Casal da Pani 110 
(libero) L ; 

TRIONFALE Via Ifea 10 
(libero piano seminterrato) L. 27J 
NOMENTANO • Via Doesfo n.15 
(lìbero) L.: 
PRATI • Via Fai di Brano Ti 
(libero) restaurato Lì 
TORREVECCHIA-Vla V.Viara do Meo! I l 
(affittato) LT 
MONTE VERDE NUOVO • Via VMoaoM t i 
(affittato) 1-' 

APPIO - Altezza Stand* 
Via Apple Nuova 196JG 
4 camere, cameretta, 2 bagni, cucina, balcone. 
cantina (affittato) L. 32400400 
GREGORIO VI* Via F. Paceffl 14 
Salone, 3 camere, 2 bagni, cucina, balcone 
(libero) L. 70400400 
NOMENTANO • Via Nomontana 017 
Salortcroo, 2 camere, 2 bagni, cucina, balcone. 
giardino, cantina, posto auto 
(libero) L 30.500.000 

NETTUNO • Via derni Liberazione 146 
1 camera, angolo cottura, bagno, giardino, 
(libero) L15400400 
ROCCA DI PAPA 
soggiorno, 1 camera, angolo cottura, bagno 
(libero arredato) L. 29400.000 
LAVINK) • Lungomare Enea n. 14 
Saloncìno, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi. 
posto auto, (libero) L. 50400.000 
OSTIA -Via deHa Tofda 40 
3 camere, cucina, bagno, balcone 
soffitta (libero) L 32400400 
OSTIA - Via Carvi 14 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
(libero) L. 20.000400 
LAOrS^OU-Via Napoli 25 . 
2 camere, cucina, bagno, balcone 
«superne. app.mq. 110 
(libero) L I 

5 ^ ^ ertS^I* **<*** 
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TERMINILLO ; Residence "Rialto" 
Soggiorno. 2 camere, bagno, cucina < 
(libero • completamente arredato) L. 33.000400. ' 

locai 
TUSCOLANO - Via Verbania 4M 4fe 
locale due porte (libero) . L. 15400.000 
MARCONI • Via Aldini, 10-12-14 
locale tre porte con sottonegozio 
(libero) L. 75400400 
TORREVECCHIA - Vie Ezio Sciamanna 0/b 
Oibero) L. 6400400 
CASIUNO • Via Bene Smaels, 50/52 
(libero con due porte) L 30400400 
TRASTEVERE-Via Deia Lontanila 75770 
(libero-220mq.) L. 150400400 

«6511 
via del teatro vale,53/b 
I nostri uffici vernate 
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dai! 15 al tramonto. 

EH 

no. Avrete 

DKJ immedialo por cambiare H ve* 
vano dei nostri con la 

i optane di ojoondo cambialo lo macchi-
risolto il doppio problema di 

o comprare la casa. 
fra lo nostro 

w ^^^vw. 
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